
L’ITALIA VA MEGLIO, ma non possiamo

accontentarci perché - spiega Romano Pro-

di - «dobbiamo avere ambizioni più alte». Sa-

lutato dagli applausi dei comunisti italiani,

che affollano la festa

nazionale di Rinasci-

ta allestita a ridosso

della Basilica di San

Paolo, e da OlivieroDiliberto che
lo accoglie «con fraternità e non
con il coltello fra i denti», il Presi-
dente del Consiglio risponde alla
prima domanda del direttore del
Tg3, Antonio Di Bella, sullo stato
di salute del Paese.
«C'è maggiore serenità, ma non
possiamo accontentarci», spiega,
riferendosi ai dati Ocse che dan-
no l'Italia in crescita dell'1,8%.
«Sì, l'economia va meglio - am-
mette il premier - ma non molto
meglio del previsto». Poi la stoc-
cata al governo Berlusconi. «Un
tempo - ricorda Prodi - l'1,7,
l'1,8% era roba buona, poi ci sia-
mo abituati ad una crescita con
lo zero e davanti all'1,7 facciamo
festa». La realtà delle cose, d'altra
parte, racconta ancora che «l'oc-

cupazionelangue,ci sonoproble-
mi sociali e categorie che soffro-
no più che in passato. L’Italia è il
Paese più iniquo d’Europa». E
questo anche se dall'inizio della
legislatura ilgovernononhaavu-
tounattimodipausa. «In lunadi
mielenon siamo andati neanche
ungiorno - osservaProdi - il viag-
gio di nozze lo inizieremo a legi-
slatura finita». Ma intanto «ci so-
noministri troppoloquaci»,«gra-
direiunacoalizionemenovocife-
rante» anche se oggi «l'Unione è
più coesa rispetto a un anno fa»
«Caro Romano» e «caro Olivie-
ro», comincia così il confronto
tra i segretario del partito che
nonvuoleesseredefinitocompo-
nente «della sinistra radicale» e il
capo del governo venuto a con-
frontarsi con un alleato che riba-
disce lealtà all'esecutivo, pur sen-
za nascondere i distinguo su fi-
nanziaria, pensioni, politica este-
ra, ecc. «Vogliamo molto bene al
governoProdievogliamochedu-
ri cinque anni», premette il lea-
derdelPdci.EDilibertova imme-

diatamente al cuore del dibattito
politico di questi giorni: «niente
tagli alla spesa sociale o alla scuo-
la e niente interventi penalizzan-
ti per chi sta andando in pensio-
ne, noi vogliamo che si applichi
il programma dell'Unione e non
certo quello dei comunisti italia-
ni». Immediatalarispostadelpre-
mier: «Noi siamo incollati al pro-
gramma e io per primo voglio ri-
spettarlo». Quanto alla spesa so-
ciale questa non va diminuita o
«compressa», ma va «migliorata
e inmolticasicambiata».E -scan-
disce ancora Prodi - «nessuno
vuoleridurre le risorseper lascuo-
la». Il riconoscimento agli «allea-
ti» e a Diliberto dai quali «abbia-
mo sempre ricevuto appoggio,
collaborazione e anche dialetti-
ca». Insomma, il dissenso del
Pdci c'è ma non viene dramma-
tizzato.Ilpremiersembraconvin-
to che i comunisti italiani tirino
la corda senza l'intenzione di
spezzarla. Un avvertimento chia-
ro, però, il segretario Pdci lo lan-
cia a proposito delle polemiche
sull'allargamento della maggio-
ranza. «Se arriva l'Udc, se l'Unio-
nesi spostaverso ilcentro,andre-
mo via noi». «Se si tratta di cam-
biare coalizione per restare al go-
verno io dico di no perché è con-
tro ilmodoincui sonoandatoal-
leelezioni - spiegaProdi tragliap-
plausi - Se si governa bene si at-
trae, se si governamalenoeades-
so vedo attenzione a quello che

facciamo». Ma Diliberto condi-
sce l'avvertimento sul centrosini-
stra con attestazioni di responsa-
bilità. «Sulla Finanziaria sono
convinto che alla fine troveremo
la quadra», sottolinea. Poi, però,
fa l'elenco dei distinguo. «Resto
contrario alla partecipazione ita-
liana all'occupazione dell'Afgha-
nistan», spiega, e dice no alle
«sanzioni all'Iran», anche se riba-
disce il sì del suo partito alla mis-
sione in Libano. Prodi glissa sull'
Afghanistan, ma si dice «molto
preoccupato» per la crisi nuclea-
re iraniana. Anche se non si mo-
stra«pessimistadel tutto»sull'esi-
to finale. «Siamo ancora nella fa-
sedella trattativa- ricorda -c'èan-
coraspazioe l'Italia sta facendo la
sua parte». Poi un monito garba-
tonei tonimanonnella sostanza
ad avversari e alleati, Pdci com-
preso. «Noi siamo al governo e
non all'opposizione - scandisce -
èbenenondimenticarlo».Quan-
to al Libano, invece, Prodi spera
che «non si verifichino inciden-
ti». Quanto al governo italiano
«abbiamo tenuto un dialogo
aperto con la Siria, ma non solo.
Io - aggiunge Prodi - devo tessere
fili di pace e questo lo si fa dicen-
do la verità, sempre e a tutti». Si
parla un po' di tutto alla festa na-
zionale di Rinascita. «Nei prossi-
mi giorni partirà una lettera a fir-
ma Chirac-Zapatero-Prodi per
avere un calendario di iniziative
nei prossimi Consigli europei sui

temidell'immigrazioneedellaco-
operazione nel Mediterraneo»,
annunciailpremier. Iprezzi?«In-
vertirne l'aumento è la cosa più
difficile, voglio però che ci sia un'
inversione, altrimenti si avrà una
recessione. Un potere d'acquisto
così compresso non fa parte di
un'economia moderna». La Fi-
nanziaria? «Confermo, sarà di 30
miliardidieuro». Il conflittod'in-
teressi? «Siamo stati rimproverati
perché, quando eravamo al go-
verno, non abbiamo fatto la leg-
ge. Io errori così non ne faccio
più - sottolinea.Prodi - La faremo
con tranquillità e farò il possibile
perché il dibattito sia portato
avanticonserenità.Manonci sa-
rà una legge ad personam contro
Silvio Berlusconi, e le nuove nor-
me dovranno riguardare anche
amministratori pubblici e presi-
denti di regione». Le leggi ad per-
sonam? «Abbiamo sempre detto
che le avremmo cambiate e le
cambieremo».Rai? «La decisione
spetta al cda».

RIFONDAZIONE

Nel nome di Frammartino
la Festa di Liberazione

Prodi: «Voglio restituire
potere d’acquisto agli italiani»

«Fermeremo la spirale dei prezzi. Confermo: Finanziaria da
30 miliardi». Diliberto: «Se entra l’Udc nel governo, il Pdci se ne va»

POLITICA

Diliberto e il presidente del consiglio Prodi ieri sera alla Festa nazionale dei Comunisti Italiani a Roma Foto Ettore Ferrari/Ansa

■ di Ninni Andriolo / Roma

MUSICA, cinema e politica. Da
oggi al 24 settembre Festa di Libe-
razione, il quotidiano di Rifonda-
zione al parco della Resistenza di
Roma. Sarà dedicato ad Angelo
Frammartino, il giovane pacifista
ucciso in Palestina: «Angelo rap-
presenta i valori attraverso cui noi
crediamo che possa effettuarsi
una riforma della politica», spiega
il segretariodelPrcFrancoGiorda-
no. Tra i dibattiti in programma,
uno a sera, evento clou lunedì,
l’intervistadi PaoloFranchi,diret-
tore del Riformista, al presidente
della Camera Fausto Bertinotti.
Il 19 settembre faccia a faccia tra il
segretario Giordano ed il leader

dei Ds Piero Fassino. Il 21, Finan-
ziaria: botta e risposta tra il mini-
stro Paolo Ferrero e il segretario
della Cgil Epifani.Lì si potrà espri-
mere il malumore di Sinistra criti-
ca («non abbiamo cacciato Berlu-
sconiperchélesuepolitiche liberi-
stevenganofattedaProdi,Damia-
no, Padoa Schioppa»).
Coppie di fatto, se ne parlerà il 10
settembre con Rosy Bindi, Danie-
leCapezzoneeGennaroMigliore.
Musica popolare, jazz, ska; teatro
conJacopoFo,RiondinoeVergas-
sola; per il cinema, gran serata il
14 con Mario Monicelli. In con-
clusione,manifestazionenaziona-
le per la Sinistra europea.
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